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 REPUBBLICA ITALIANA  

 
 

REGIONE SICILIANA  
      ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA 

                                                        DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO  
           RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE 
                        IL RAGIONIERE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare, 
l’articolo 8, comma 2; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo 
e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO l’art. 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'articolo 21 della Legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e s.m.i. ed in particolare il comma 1-ter con il 
quale si dispone che le somme relative a trasferimenti di parte corrente ed in conto capitale accreditate in 
favore degli enti ed aziende assoggettati al sistema di Tesoreria unica regionale in appositi sottoconti, non 
utilizzate da almeno tre anni dalla data dell'accredito o dall'ultimo prelevamento, sono eliminate dai pertinenti 
sottoconti di tesoreria unica regionale; 

VISTA la Circolare n. 5 del 22.3.2004 con la quale il Dipartimento regionale Bilancio fornisce istruzioni ai 
competenti Uffici in merito alle iscrizioni in bilancio di somme eliminate dai sottoconti di tesoreria ai sensi del 
citato art. 21 della L.r. 6/97 e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 
2015, la Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011 e s.m.i. secondo quanto 
previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare il comma 7 del medesimo articolo con il quale tra l'altro si 
dispone, ai sensi dell’articolo 51, comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i, che per l'esercizio finanziario 
2015, continuano a trovare applicazione, con riferimento all’Amministrazione regionale, le disposizioni 
regionali vigenti che disciplinano le modalità ed individuano le competenze in materia di variazioni di bilancio; 

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32 con il quale, in applicazione di quanto 
previsto dall’articolo 79 del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello 
Statuto regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano 
ad applicarsi all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della 
medesima legge regionale n. 3/2015; 

VISTA la legge regionale 29 Dicembre 2017 n. 19 che autorizza ad esercitare provvisoriamente, fino a quando 
non sarà approvato con legge regionale lo schema di bilancio annuale della Regione per l’esercizio finanziario 
2018, e comunque non oltre il 31 marzo 2018, la gestione degli stanziamenti di spesa previsti per l’anno 2018 
nel bilancio di previsione definitivamente approvato per il triennio 2017-2019, di cui alla legge regionale 9 
maggio 2017, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 15 maggio 2017, n. 187 con cui si approva il “Documento 
tecnico di accompagnamento al bilancio di Previsione 2017-2019” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per 
l'esercizio 2017 e per il triennio 2017-2019”; 

VISTA la nota prot. n. 384 del 14.02.2018 con cui l’Ufficio di rappresentanza e cerimoniale della Presidenza 
della Regione chiede l'iscrizione nel bilancio della Regione, per il corrente esercizio finanziario, della somma 



di euro 8.550,00 sul capitolo 100306 e della somma di euro 5.672,81 eliminate dai sottoconti di Tesoreria unica 
regionale e relative al pagamento di fatture emesse dall’orchestra sinfonica siciliana; 

VISTA la nota prot. n. 10444 del 2.03.2018 della Ragioneria Centrale competente con la quale viene trasmessa 
la suindicata nota con parere favorevole; 

VISTO il D.R.G. n. 2765 del 19.12.2017 del Ragioniere Generale della Regione con il quale sono state 
incamerate all'erario regionale le somme relative a disponibilità risultanti sui sottoconti di tesoreria unica 
regionale istituiti per spese correnti di natura regionale nell'anno 2013 e non utilizzate, alla data del 31.10.2017, 
per un periodo di tre anni e nel quale risulta, fra l'altro, l'eliminazione della somma di euro 5.203,00 accreditata 
dal capitolo 100306 e della somma di euro 3.057,81 accreditata dal capitolo 100318 a favore della F.O.S.S.; 

VISTO il D.R.G. n. 2767 del 19.12.2017 del Ragioniere Generale della Regione con il quale sono state 
incamerate all'erario regionale le somme relative a disponibilità risultanti sui sottoconti di tesoreria unica 
regionale istituiti per spese correnti di natura regionale nell'anno 2014 e non utilizzate, alla data del 31.10.2017, 
per un periodo di tre anni e nel quale risulta, fra l'altro, l'eliminazione della somma di euro 3.347,00 accreditata 
dal capitolo 100306 e della somma di euro 2.615,00 accreditata dal capitolo 100318 a favore della F.O.S.S.; 

CONSIDERATO che “In vigenza di esercizio a gestione provvisoria non è previsto il controllo sullo 
stanziamento di cassa” come prescritto nel paragrafo 11.9 Allegato 4/2 al D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i; 

RAVVISATA, la necessità di iscrivere nel bilancio regionale per il corrente anno, in termini di competenza, al 
capitolo di spesa 100306 la somma di euro 8.550,00 ed la capitolo 100318 la somma di euro 5.672,81 con 
riduzione per la complessiva somma di euro 14.222,81 del capitolo 215205 apportando al Bilancio della 
Regione, per l’esercizio finanziario 2018 le necessarie variazioni; 

D E C R E T A 

Art. 1  

 Sono apportate al Bilancio della Regione le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa: 

_________________________________________________________________________________________________ 
ESERCIZIO   2018           COMPETENZA                             

 
SPESA 

ASSESSORATO REGIONALE ECONOMIA 
Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione 
Missione               20 –  Fondi ed accantonamenti 
Programma     3  – Altri fondi      -    14.222,81 
Titolo        1 – Spese correnti 
Macroaggregato           1.09 – Rimborsi e poste correttive delle entrate       -    14.222,81 
 
Capitolo 215205 
Fondo per far fronte ad obbligazioni giuridicamente     -    14.222,81 
perfezionate a valere sulle disponibilità non utilizzate 
dei sottoconti di tesoreria unica e restituite con versamento 
in entrata del bilancio della regione. 

  
PRESIDENZA DELLA REGIONE 
Gabinetto, uffici di diretta collaborazione all’opera del Presidente e alle 
dirette dipendenze del Presidente 
Missione               1  –  Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma   1  –  Organi istituzionali     +   14.222,81 
Titolo                   1 – Spese correnti  
Macroaggregato  1.03 – Acquisto di beni e servizi    +   14.222,81 
 
Capitolo 100306 
Spese di rappresentanza, di cerimoniale e di relazioni pubbliche per   +    8.550,00 
la partecipazione e l'organizzazione di incontri di studio, lavori, 
convegni, congressi, mostre ed altre manifestazioni anche a 
carattere solidaristico e relative pubblicazioni. spese per ospitalita' 
e rappresentanza nei confronti di delegazioni e partecipanti italiani 
e stranieri.                     

 



Capitolo 100318          
Spese per la propaganda dell'autonomia regionale.      +     5.672,81 
 

Art. 2 
 
Il presente decreto sarà pubblicato, per esteso, sul sito Internet della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 

dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n.21 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 

Palermo, 30/3/2018 
                                                                                                  IL RAGIONIERE GENERALE  

f.to                                       f.to  (Bologna) 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
             (Gloria Giglio) 
 
 
IL FUNZIONARIO DIRETTIVO 
            (Maria Anna Patti) 


